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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  19183  del  02/12/2020

   Annotazioni Contabili (con firma digitale)

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) E 225286/000   //000 3.678,57 104.10401   2.01.04.01.001

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private

CE.S.F.OR. (CENTRO STUDI FORMAZIONE ORIENTAMENTO)
CEP: Fase  ACC. Dare   SP - 1.3.2.03.04.04.001 Avere   CE - 1.3.1.04.01.001

Crediti per Trasferimenti correnti da

Istituzioni Sociali Private

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali

Private

Bollinatura: NO

2) E 225287/000   //000 2.575,00 104.10401   2.01.04.01.001

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private

CE.S.F.OR. (CENTRO STUDI FORMAZIONE ORIENTAMENTO)
CEP: Fase  ACC. Dare   SP - 1.3.2.03.04.04.001 Avere   CE - 1.3.1.04.01.001

Crediti per Trasferimenti correnti da

Istituzioni Sociali Private

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali

Private

Bollinatura: NO

3) E 331531/000   //000 1.103,57 500.50200   3.05.02.03.006

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da ISP

CE.S.F.OR. (CENTRO STUDI FORMAZIONE ORIENTAMENTO)
CEP: Fase  ACC. Dare   SP - 1.3.2.08.04.06.006 Avere   CE - 1.4.3.03.06.001

Crediti da rimborsi, recuperi e restituzioni di

somme non dovute o incassate in eccesso da

ISP

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di

somme non dovute o incassate in eccesso da

ISP

Bollinatura: NO



OGGETTO: POR FSE LAZIO 2014-2020. Asse I Occupazione. Avviso pubblico per la promozione di tirocini 

extracurriculari per persone con disabilità, determinazione dirigenziale n. G17330 del 11/12/2019.  
Accertamento della somma di € 7.357,15 derivante dall’importo maggiormente versato in favore del soggetto 

CE.S.F.O.R” (creditore n. 89716)  relativamente al progetto cod. CUP F81B17001110006, di cui alle determinazioni 

dirigenziali n.  G16679 del 04/12/2017 e n. G03718 del 26/03/2018, sui capitoli 225286, 225287 e 331531 - Esercizio 

finanziario 2020. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, RICERCA E LAVORO 

Su proposta dell’Area Attuazione Interventi 

 

VISTI 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita 
e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato sulla 
GUE del 20.12.2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato sulla 
GUE del 20.12.2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio 
sostiene, in particolar modo il capo IV, “Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile”; 

- il Regolamento (UE) n. 1011/2014 della Commissione Europea del 22 settembre 2014 recante modalità di 
esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli 
scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi; 

- il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento 
delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi 
forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

- gli articoli 3 e 4 della Costituzione; 

- l’art. 27 della Convenzione ONU 13 dicembre 2006 sui diritti delle persone con disabilità; 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Direttiva CE/2000/78 del 27 novembre 2000 che stabilisce un quadro generale per la parità di trattamento in 
materia di occupazione e di condizioni di lavoro; 

- la Comunicazione della Commissione Europea del 3 marzo 2010 COM (2010)2020 recante una “Strategia per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, con la quale l’Unione Europea mira a rilanciare l’economia comunitaria, 
definendo obiettivi che gli Stati membri devono raggiungere nel campo dell’occupazione, dell’innovazione, 
dell’istruzione, dell’integrazione sociale e di clima e energia; 

- la Risoluzione del Parlamento europeo del 25 novembre 2014 sugli aspetti occupazionali e sociali della strategia 
Europa 2020 (2014/2779 (RSP) (2016/C 289/03); 

- la Decisione C (2014)9799 del 12 dicembre 2014 con cui la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo Regione Lazio Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione”, contrassegnato con il n° CCI2014IT05SFOP005; 

- la legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate” e s.m.i.; 

- la legge 12 marzo 1999, n. 68 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" e s.m.i.; 



- la legge 16 aprile 1987, n. 183 “Coordinamento delle politiche riguardanti l'appartenenza dell'Italia alle Comunità 
europee e all'adeguamento dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari" e s.m.i.; 

- il decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216 “Attuazione della Direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in 
materia di occupazione e di condizioni di lavoro”; 

- il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del 
lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i.; 

- il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove diposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 
2010, n. 136” e s.m.i.;  
- la legge del 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva 
di crescita” e s.m.i.; 
- il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle 
prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di 
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 
giugno 2012, n. 92; 
- il decreto legge 28 giugno 2013, n. 76 approvato con legge di conversione 9 agosto 2013, n. 99, concernente 
“Primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in 
materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”; 
- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
- il decreto legge 20 marzo 2014, n. 34 “Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la 
semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese” convertito con modificazioni dalla 16 maggio 2014, n. 78; 
- la legge 10 dicembre 2014, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei 
servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività 
ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro” e s.m.i.; 
- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 
normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e s.m.i.; 
- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi 
per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e s.m.i.; 
- il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle 
procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari 
opportunità in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e s.m.i.; 
- il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e s.m.i.; 
- la legge regionale 15 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale” e s.m.i.; 
- la legge regionale 25 luglio 1996, n. 29 “Disposizioni regionali per il sostegno all’occupazione” e s.m.i.; 
- la legge regionale 7 luglio 1998 n. 38 “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di politiche 
attive del lavoro” e s.m.i.; 
- la legge regionale 6 agosto 1999 n. 14, “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la 
realizzazione del decentramento amministrativo” e s.m.i.; 
- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la competitività per lo sviluppo 
della regione” laddove all’articolo 15, comma 3, stabilisce che “nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa europea e 
statale in materia, tutte le disposizioni contenute nelle vigenti leggi regionali che prevedono la concessione di contributi, 
benefici o utilità comunque denominati, finanziati con risorse regionali e fondi europei e finalizzate allo sviluppo delle 
micro, piccole e medie imprese si intendono estese anche ai lavoratori autonomi titolari di partita IVA, anche in 
associazione tra loro, di cui al libro quinto, titolo III, del codice civile”; 
- l’accordo adottato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano del 25 maggio 2017 sui tirocini, in applicazione dell’art. 1, commi da 34 a 36, legge 28 giugno 2012, n. 
92; 
- Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00004 del 7 agosto 2013 avente ad oggetto l’istituzione della 
Cabina di Regia per l’attuazione delle politiche regionali ed europee (Coordinamento e gestione dei Fondi Strutturali e 
delle altre risorse finanziare ordinarie e/o aggiuntive); 
- la deliberazione del Consiglio regionale del 10 aprile 2014, n. 2 “Linee di indirizzo per un uso efficiente delle 
risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 479 del 17 luglio 2014 con cui la Giunta Regionale ha adottato le 
proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020; 



- la deliberazione di Giunta regionale 17 febbraio 2015, n. 55 “Presa d’atto del Programma Operativo della 
Regione Lazio FSE n° CCI2014IT05SFOP005- Programmazione 2014-2020, nell’ambito dell’Obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione”; 
- la deliberazione di Giunta regionale 3 agosto 2017, n. 501 “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di 
collocamento al lavoro delle persone con disabilità. Revoca DGR 06/05/2015 n. 201”; 
- la deliberazione della Giunta regionale 9 agosto 2017, n. 533 “Attuazione dell’accordo adottato dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 25 maggio 
2017 sui tirocini, in applicazione dell’art. 1, commi da 34 a 36, legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 
- la determinazione 17 settembre 2012, B06163 “Direttiva Regionale per lo svolgimento, la rendicontazione e il 
controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi – Programmazione FSE 2007 – 2013” e 
s.m.i.; 
- la determinazione 15 giugno 2015, G07317 con la quale è stata individuata la Direzione regionale Lavoro quale 
Organismo Intermedio del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 della Regione Lazio "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione", approvato con decisione della Commissione C (2014) 9799 del 12/12/2014; 
- la determinazione dirigenziale 11 giugno 2015, n. G07196, con la quale è stato approvato lo schema di 
Convenzione per l'affidamento di attività agli Organismi Intermedi (OO.II.) nell'ambito del Programma Operativo 
Regionale FSE 2014-2020 della Regione Lazio "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione", approvato con 
decisione della Commissione C (2014) 9799 del 12 dicembre 2014; 
- la Convenzione sottoscritta il 15 giugno 2015 tra la Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, 
Scuola e Università, Diritto allo Studio, in qualità di Autorità di Gestione del POR FSE Lazio 2014-2020, e la Direzione 
regionale Lavoro, in qualità di Organismo Intermedio; 
- la determinazione dirigenziale 7 settembre 2017, G12184 “Manifestazione d'interesse per la costituzione di un 
elenco di soggetti proponenti la realizzazione di tirocini extracurriculari per persone con disabilità in età lavorativa.” cui si 
rinvia per relationem; 
- la nota prot. n. U0075139 del 14 febbraio 2017 con cui l’AdG del POR Lazio FSE 2014/2020 ha provveduto ad 
inoltrare richiesta formale di adesione parziale ai costi semplificati art. 14.1 del Regolamento UE n. 1304/2013 previsti 
dal regolamento delegato UE 2017/90, cui si rinvia; 
- la determinazione G13621 del 6 ottobre 2017 “POR LAZIO FSE 2014-2020 "Manifestazione d'interesse per la 
costituzione di un elenco di soggetti proponenti la realizzazione di tirocini extracurriculari per persone con disabilità in 
età lavorativa" di cui alla determinazione dirigenziale 7 settembre 2017 n. G12184. Approvazione esiti istruttori per la 
costituzione di un "Elenco dei soggetti promotori tirocini extracurriculari per persone con disabilità in età lavorativa". 

VISTI altresì 

-   la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28 “Legge di Stabilità regionale 2020”; 
-  la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 29 recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-
2022”; 
-  la Deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1004 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2020-2022. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per 
le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 
-  la Deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1005 concernente “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 
-  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 68 del 25/02/2020 concernente “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2020-2022. Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, 
comma 2, lettera c) della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29 e dell'articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 
9 novembre 2017, n. 26; 
-  la Deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2020 n. 13 concernente “Applicazione delle disposizioni di cui agli 
articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e 
disposizioni per la gestione del bilancio regionale 2020-2022, ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 
novembre 2017, n. 26. Approvazione del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 
-  la Circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. 176291 del 27/02/2019 e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni relative alla gestione del bilancio regionale 2020-2022; 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 04 febbraio 2020, n. 26 con la quale è stato conferito all’Avv. Elisabetta Longo 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro”; 

- il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42" e successive modifiche e integrazioni; 



- la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: "Legge di contabilità regionale"; 

- il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: "Regolamento regionale di contabilità"; 

- l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di attuazione della 
spesa;   
 

PREMESSO che:  

- in continuità con l’Avviso di cui alla Determinazione GG13625 del 6 ottobre 2017 e successive modifiche e 
integrazioni, la Regione Lazio promuove l’ingresso nel mercato del lavoro di persone con disabilità attraverso il 
finanziamento di progetti per la realizzazione di tirocini extra-curriculari ai sensi della D.G.R. 2 agosto 2019, n. 576, 
a valere sul POR Lazio FSE 2014-2020; 

CONSIDERATO che 

- gli Enti, di cui all’Elenco costituito con determinazione 6 ottobre 2017 n. G13621, modificato e integrato con 
determinazione dirigenziale n. G16392 del 28 novembre 2017 e s.m.i., hanno presentato, in applicazione 
dell'articolo 7 dell’”Avviso pubblico per la promozione di tirocini extracurriculari per persone con disabilità" approvato 
con determinazione dirigenziale n. G13625 del 6 ottobre 2017, i progetti di tirocini extracurriculari attraverso il 
sistema di gestione e monitoraggio del POR FSE 2014-2020 della Regione Lazio SI.GEM; 

- a seguito dell’approvazione dei progetti i soggetti attuatori possono avanzare, una richiesta di acconto pari al 60% 
dell’importo ammesso a finanziamento, come stabilito dall’articolo 12 dell’Avviso approvato con determinazione 
dirigenziale n. G13625 del 6 ottobre 2017 e s.m.i.  “per la promozione di tirocini extracurriculari per persone con 
disabilità”, presentando sul sistema SIGEM una Garanzia fideiussoria rilasciata da primario istituto bancario o 
assicurativo a copertura dell’importo concesso a titolo di anticipazione; 

- a conclusione del progetto il soggetto attuatore deve trasmettere il rendiconto finale secondo quanto riportato al 
punto 12 dell’Avviso ai fini dell’erogazione del saldo; 

- per facilitare la chiara identificazione dei diversi progetti presentati dal medesimo proponente, i progetti sono stati 
nominati con la ragione sociale del soggetto proponente e numerati progressivamente e per ciascun progetto 
approvato è stato generato un CUP; 

RILEVATO che  

- con la determinazione n.  G16679 del 04/12/2017, si è provveduto ad approvare l’istruttoria dei lavori di 

riscontro documentale formale e di merito del nucleo di valutazione della seduta del 23 Novembre 2017, tra cui 

il progetto CE.S.F.OR. 3 ID SIGEM 5470 pervenuto in data 15/11/2017, avente codice SIGEM 

17018AP000000013, dell’ente Ce.S.F.Or. Centro Studi Formazione Orientamento P.I. 07167311005 per un 
importo ammissibile di € 107.085,00, e con la determinazione n. G03718 del 26/03/2018, è stato predisposto 

l’impegno per l’importo suddetto con CUP F81B17001110006; 

PRESO ATTO che: 

- con nota n. 371073 del 23/04/2020,  l’Area Controllo, Rendicontazione e Contenzioso, ha trasmesso l’esito 

definitivo del controllo di I livello POR FSE 2014/2020 – Asse I Occupazione- Avviso pubblico “Tirocini 

extracurriculari per persone con disabilità” del 06/10/2017 n. G13625, dell’Ente promotore: CE.S.F.O.R. – 

Codice locale di progetto: 17018AP000000013 - DR n. 5435 del 31/05/2019, per l’importo ammissibile pari ad € 

17.800,55, la somma complessiva da restituire per il progetto CUP F81B17001110006 al netto degli acconti 

erogati, è pari ad € 7.357,15 ; 

 

RITENUTO NECESSARIO a seguito di quanto sopra esposto: 

 
- procedere all’accertamento della somma di € 7.357,15 derivante dall’importo maggiormente versato in favore 

del soggetto CE.S.F.O.R” (creditore n. 89716)  relativamente al progetto cod. CUP F81B17001110006, come di 



seguito specificato: 
 

Capitolo Macroaggregato Importo 

225286 2.01.03.02  3.678,57 

225287 2.01.03.02         2.575,00 

331531 2.01.03.02         1.103,58 

Totale euro  7.357,15 

 

- stabilire che il soggetto beneficiario ”CE.S.F.O.R” (creditore n. 89716) restituisca la somma di € 7.357,15 
derivante dall’importo maggiormente versato in favore del soggetto CE.S.F.O.R” (creditore n. 89716)  
relativamente al progetto cod. CUP F81B17001110006;  

- procedere al recupero della somma sopra indicata tramite restituzione con versamento sul c/c bancario IBAN 
IT03M0200805255000400000292 intestato alla tesoreria della Regione Lazio – UniCredit – Filiale 30151 – 
causale “Restituzione indebito per errata liquidazione”, da parte soggetto beneficiario ”CE.S.F.O.R” (creditore n. 
89716) per un importo complessivo pari a € 7.357,15;   

- dare atto che tale restituzione dovrà essere effettuata entro e non oltre 30 giorni dalla notifica della presente 
revoca inviando all’“Area Attuazione degli Interventi”, pec all’indirizzo 
attuazioneinterventiformazione@regione.lazio.legalmail.it, copia del bonifico indicante nella causale i riferimenti 
dell’ente ed il codice CUP; 

 
DETERMINA 

 
- per quanto espresso in precedenza: 

-  procedere all’accertamento della somma di € 7.357,15 derivante dall’importo maggiormente versato in favore 
del soggetto CE.S.F.O.R” (creditore n. 89716)  relativamente al progetto cod. CUP F81B17001110006, come di 
seguito specificato; 

 

- Capitolo - Macroaggregato - Importo 

- 225286 - 2.01.03.02 -  3.678,57 

- 225287 - 2.01.03.02 
-         

2.575,00 

- 331531 - 2.01.03.02 
-         

1.103,58 

- Totale euro -  7.357,15 

 
- stabilire che il soggetto beneficiario ”CE.S.F.O.R” (creditore n. 89716) restituisca la somma di € 7.357,15 

derivante da dall’importo maggiormente versato in favore del soggetto CE.S.F.O.R” (creditore n. 89716)  
relativamente al progetto cod. CUP F81B17001110006; 

- procedere al recupero della somma sopra indicata tramite restituzione con versamento sul c/c bancario IBAN 
IT03M0200805255000400000292 intestato alla tesoreria della Regione Lazio – UniCredit – Filiale 30151 – 
causale “Restituzione indebito per errata liquidazione”, da parte soggetto beneficiario ”CE.S.F.O.R” (creditore n. 
89716) per un importo complessivo pari a € 7.357,15;   

- dare atto che tale restituzione dovrà essere effettuata entro e non oltre 30 giorni dalla notifica della presente 
revoca inviando all’“Area Attuazione degli Interventi”, pec all’indirizzo 
attuazioneinterventiformazione@regione.lazio.legalmail.it, copia del bonifico indicante nella causale i riferimenti 
dell’ente ed il codice CUP; 

- di stabilire che la scadenza dell’obbligazione è nell’Esercizio 2020; 
- di provvedere alla notifica del presente provvedimento agli interessati. 

 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla normativa vigente. 

 
 

                                                                          La Direttrice 
                                                                         Avv. Elisabetta Longo 


